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I nteressante, animata e
ricca di prospettive future

la prima Edizione della Borsa
del Turismo Sportivo e
Vacanze Attive che si é svolta
a Riccione dal 2 al 5 maggio. 
L’iniziativa, coordinata e pro-
mossa da Cralnetwork in col-
laborazione con Promhotels di
Riccione e con il patrocinio ed
il sostegno del Comune di
Riccione, della Regione Emilia
Romagna,  della Camera di
Commercio di Rimini, è stata
realizzata in partenariato con
UISP, FITeL, ANCIU,
Federazione Amici della
Bicicletta, AICS, AISS. 
Molto ricca la presenza di tutti
gli attori interessati all’argo-
mento: 70 buyers italiani e 15
esteri si sono incontrati e con-
frontati  con oltre 150 sellers
(consorzi turistici, operatori
della ricettività, strutture, par-
chi dell’Emilia Romagna e di
molte altre regioni italiane),
mentre numerosi giornalisti
provenienti da varie parti
d’Italia hanno avuto modo di
seguire i convegni e conosce-
re le potenzialità del territorio.
Il workshop è stato  interamen-
te dedicato agli specialisti
delle varie discipline sportive
amatoriali e delle vacanze atti-
ve relative allo ski, cicloturi-

smo, running, tennis, trekking,
sport acquatici, mototurismo,
calcio, calcetto, basket, vol-
ley, sport estremi.
Interessanti i convegni “Sport e
Turismo: Sistemi territoriali a
confronto - Dal mare alla mon-
tagna” e il Convegno
Nazionale UISP su “Sport e
turismo sostenibile” in cui alcu-
ne regioni italiane, Emilia
Romagna, Veneto,  Trentino
Alto Adige e nazioni come
Slovenia ed Austria, hanno
portato una testimonianza di
organizzazione e gestione ter-
ritoriale avanzata per le
vacanze attive e gli sport ama-
toriali.
Dalle relazioni e dal dibattito
ricco di spunti, sono emerse
interessanti  prospettive per il
turismo sportivo, ottimo volano
per valorizzare un territorio.
In particolare Massimo Pironi,
sindaco di Riccione, ha sottoli-
neato i servizi e le strutture
offerti dalla città per accoglie-
re il turismo sportivo, cosa che
contribuisce alla destagiona-
lizzazione, attraverso l’utilizzo
della spiaggia in modo intelli-
gente e  diverso, come una
grande palestra di attività.
Cesare Ciavatta, Presidente
Promhotels di Riccione, ha
osservato come la Borsa del

Turismo Sportivo abbia rappre-
sentato un inizio importante
per creare nuove forme di col-
laborazione tra attori del
panorama turistico, istituzioni
pubbliche, associazionismo,
imprese turistiche e servizi
avanzati e come il mercato
del turismo  sportivo e delle
vacanze attive possa costruire
un rapporto fecondo tra
benessere, attività motoria e
vacanza. 
Infine Nicola Ucci di
Cralnetwork, responsabile
della struttura organizzatrice
della Borsa del Turismo
Sportivo, ha sottolineato come
tale manifestazione possa
essere un investimento per il
futuro da parte degli stessi
operatori. Un punto a favore e
in avanti per incrementare l’at-
tività turistica sportiva.
www.sportandtour.it 

Franca D. Scotti 

A Riccione la prima Edizione della Borsa
del Turismo Sportivo
Successo sia per il workshop di operatori italiani e stranieri, sia per i convegni 
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News 

Q uest’estate non ci saran-
no scuse per non indos-

sare un paio di scarpe como-
de e rilassarsi in mezzo alla
natura. A coinvolgere i turisti e
a far muovere e divertire chi si
troverà in vacanza fra le mon-
tagne e le aree verdi
dell’Emilia Romagna, ci pense-
ranno “Itinerando” ed “Eco
della Musica”. 
Il primo è il cartellone di escur-
sioni e attività nella natura in
programma negli angoli di
verde più belli e puri di tutto
l’Appennino dell’Emilia
Romagna. Itinerando è conte-
nitore di eventi dai grandi
numeri: 200 iniziative, tra
escursioni a piedi e in MTB,
safari notturni, trekking, visite
in grotta, campeggi nella natu-
ra. Otto provincie interessate
Parma, Reggio Emilia,
Modena, Bologna, Ferrara,
Ravenna, Forlì-Cesena e
Rimini. 26 le guide ambientali
coinvolte e che accompagne-
ranno il pubblico nei luoghi
più emozionanti in quota. Il
tutto senza dimenticare quel
pizzico di avventura che ren-
derà ogni uscita ancora più
speciale, grazie all’osserva-
zione della fauna locale con
la supervisione delle guide. 
E dopo l’estate, il programma
prosegue con gli appuntamen-
ti autunnali-invernali. Tutto il

calendario delle iniziative,
ideate e messe a punto da
Promoappennino, la coopera-
tiva con sede a Zocca (Mo), è
sul sito: www.escursioniemilia-
romagna.com.
Quando poi cala il tramonto
comincia un altro spettacolo: i
concerti serali dell’ “Eco della
Musica” sui crinali
dell’Appennino fra Modena e
Bologna. Il pubblico raggiun-
gerà i luoghi delle esibizioni
percorrendo sentieri e itinerari
immersi nel verde. E una volta
arrivato alla meta avrà la pos-
sibilità di passare la notte in un
vero bivacco o dentro baite e
antichi rifugi. 
Potrà così vivere anche gli
spettacolari ed emozionanti
concerti all'alba. La rassegna
di concerti in alta quota rap-
presenta dunque un Festival
ecologico musicale sui crinali
degli Appennini. Le date:
quattro fine settimana e due

domeniche, da oggi al 15 set-
tembre (programma completo
s u
www.ecodellamusica.com). Il
genere musicale sarà all'inse-
gna della contaminazione tra
stili, culture e tradizioni. 
Il primo dei concerti all’alba
sarà il 23 giugno al Lago
Scaffaiolo, nel parco di Corno
alle Scale (Bo). E proprio da
queste parti, quest’estate, non
sarà difficile intercettare il
campione olimpico Giuliano
Razzoli che viene spesso ad
allenarsi in quella palestra a
cielo aperto che è
l’Appennino. L’Eco della
Musica è promosso da Apt
Servizi Emilia Romagna,
Unione di Prodotto Appennino
e Verde, Assessorato alla
Cultura e al Turismo Emilia
Romagna.
“Partecipare a queste avventu-
re in mezzo alla natura sia di
giorno con i trekking, che di

Estate in Appennino con gli originali trekking
e la musica di Itinerando ed Eco della Musica



sera o all’alba con i concerti –
dice Liviana Zanetti, presiden-
te di Apt Servizi Emilia
Romagna - sarà quest’anno
ancora più semplice. Ci sono
a disposizione speciali pac-
chetti turistici per vivere un inte-
ro weekend in alta montagna
tra escursioni, passeggiate e
suggestivi live. Alcuni pacchet-
ti sono stati destinati al merca-
to estero. Infatti sono stati pre-
visti e proposti 20 Trekking e
viaggi in bici in tutto il territorio
regionale. Stanno già arrivan-
do i primi risultati con la pre-
senza di argentini, russi e ame-
ricani che hanno usufruito di
queste offerte”.
“L’Appennino e i parchi verdi
dell’Emilia Romagna – dice
Pier Luigi Saccardi, presidente
dell’Unione regionale di pro-
dotto Appennino e Verde – si
confermano come destinazioni
di vacanze nella natura con
un’offerta sempre più ricca. Si
va dalle escursioni alle ciaspo-
late in notturna, dalle uscite
dedicate ai funghi e ai tartufi,
alle antiche pievi, ai castelli e
ai borghi medievali. E anche
per gli appassionati delle due
ruote sono previste uscite in
mountain bike e iniziative di
cicloturismo nella zona di
Ferrara. E non si è mai troppo
piccoli per conoscere e amare
la natura. Abbiamo anche
campeggi e campi estivi per i
bimbi e i giovanissimi per
divertirsi all’aria aperta e
conoscere la montagna”.



I l SICVE (Sistema informati-
vo per il controllo della

velocità), detto anche Safety
Tutor, come gli addetti ai lavo-
ri sanno benissimo è un siste-
ma per la misurazione media
della velocità dei veicoli idea-
to, progettato e sviluppato nel
2005 da Autostrade per
l’Italia che lo ha progressiva-
mente installato su quelle
tratte della propria rete carat-
terizzate da un più alto tasso
di mortalità. Unico soggetto
titolato alla gestione del Tutor
è la Polizia Stradale, alla
quale il sistema è stato affida-
to da Autostrade per l’Italia a
titolo gratuito. A differenza del
normale autovelox, che misu-
ra la velocità istantanea dei
veicoli in un punto fisso di un
tratto stradale, il Tutor ne misu-
ra invece la velocità media tra
due sezioni lontane anche
diversi chilometri, in modo da
fornire una misura attendibile
e incontestabile in un tratto
prolungato per rilevare le
infrazioni, senza penalizzare
chi supera il limite di velocità
per brevi tratti come, ad esem-
pio, durante un sorpasso. Già
a un anno dalla sua introdu-
zione (avvenuta il 23 dicem-

bre 2005), furono riscontrati
importanti riduzioni dell'inci-
dentalità (-22%), a dimostra-
zione del fatto che la velocità
è il principale fattore di rischio
di incidente. Il tasso di mor-
talità è diminuito del 50% già
nel primo anno di utilizzo e
quello relativo ai feriti del
34% nei tratti in cui era instal-
lato il dispositivo. I dati
espressi da Autostrade per
l’Italia evidenziano che al 31
dicembre 2012 la copertura
del territorio prevedeva 318
portali, su 235 tratte, per oltre
2.900 km di asfalto controlla-
ti. I risultati operativi, forniti
dalla Polizia Stradale, di que-
sto forte impegno a favore
della sicurezza stradale e

della conseguente diminuzio-
ne degli incidenti stradali
hanno visto i dispositivi in
azione, dal 2005 alla fine
del 2012, per 1.704.301
ore con 3.108.548 violazio-
ni accertate.
Ci sarà sempre qualcuno che
dirà che il controllo è fine a se
stesso, che il Tutor serve a far
cassa. Invece leggendo i dati
del cambiamento dei compor-
tamenti di guida, in relazione
all’entrata in vigore del dispo-
sitivo e del suo funzionamento
per tempi sempre maggiori, si
denota che l’effetto deterrente
è importante. Ai sensi dell’arti-
colo 208 del D.Lgs. n
285/92, le sanzioni sono
emesse ed incassate diretta-
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TUTOR tutti i dati del 2012
318 portali, 2.900 km sotto controllo. Dal 2005 al 2012 il Tutor è stato acceso per
1.704.301 ore, 3.108.548 le violazioni accertate. Nel 2012 +38% le ore di accen-
sione, ma sono calate del 29% le sanzioni - Ottimi i risultati con un calo sensibile
degli incidenti



mente dalla Stato e non
vanno quindi, in nessuna
misura, a beneficio di
Autostrade per l’Italia Tra gen-
naio e dicembre del 2012 il
sistema SICVE-Tutor è stato
acceso per 545.674 ore
(+38,8% rispetto al 2011) e,
a riprova di quanto affermato,
nel 2012 gli eccessi di veloci-
tà registrati sono stati
489.448 (-29% rispetto al
2011). Sempre riguardo ai
cambiamenti dei comporta-
menti di guida in relazione
all’entrata in funzione del
SICVE-Tutor i dati della
Stradale evidenziano la diffe-
renza delle violazioni distinte
per tipologie di veicoli in rela-
zione anche alle fasce orarie.
L’entrata in azione del control-
lo della velocità sulle tratte
autostradali ha prodotto inte-
ressanti riflessi anche sull’infor-
tunistica. I dati riportati per il
2012 dallo studio della
Polizia Stradale sulle tratte
A4, A1, A8 Area Lombardia,
evidenziano che in rapporto
all’attività del Tutor negli
anni 2010-2011-2012, gli
incidenti stradali, evidente-
mente causati nella maggior
parte dei casi dall’alta veloci-
tà, hanno subito un’importante

flessione. Infatti, l’attività di
controllo è passata da un
numero di ore di servizio di
39.999 nel 2010, 56.026
nel 2011 e 64.212 nel
2012. Il numero di verbali
negli anni di riferimento è par-
tito dai 93.407 del 2010,
per diminuire (effetto deterren-
te e consapevolezza del con-
trollo) a 75.927 nel 2011 e
74.767 del 2012. Di contro
gli incidenti hanno avuto la
seguente evoluzione.
La lettura dei dati forniti dalla
Polizia Stradale evidenzia,
quindi, che i controlli hanno in
questo caso dato l’esito spera-
to, contribuendo ad una ridu-
zione sia del numero di verba-
li, a dimostrazione della non
volontà di far cassa ma di sor-
tire un grande effetto deterren-
te sia, più importante, una
riduzione dell’incidentalità del
23%. I punti di forza del
SICVE-Tutor sono, ovviamente,
quello di sanzionare chi man-
tiene un comportamento scor-
retto di guida per molto tempo
e non, come nel caso
dell’Autovelox, chi “appesanti-
sce” il piede solo episodica-
mente. Il sistema funziona con
qualsiasi condizione atmosfe-
rica e di illuminazione, acqui-

sisce in automatico tipo e
targa del veicolo, accerta la
proprietà del mezzo tramite la
banca dati della MCTC,
l’operatore di polizia intervie-
ne per il riscontro dei dati, la
stampa del verbale e la notifi-
ca. Il sistema SICVE – TUTOR
è la dimostrazione che l’idea
di Autostrade per l’Italia, forte-
mente appoggiata e difesa
anche dalla Polizia Stradale
non è stata quella di “curare”
attraverso le sanzioni, ma
“prevenire” attraverso il posi-
zionamento di queste appa-
recchiature che, debitamente
segnalate, sembrano avere lo
stesso effetto di un poliziotto o
un vigile ai bordi della strada
con la paletta che batte sulla
gamba in attesa di fermare
qualcuno. Preferiremmo in
ogni modo vedere un numero
maggiore di uomini in divisa
su strade ed autostrade ma, in
favore della sicurezza strada-
le e della diminuzione degli
incidenti, non possiamo che
apprezzare il lavoro svolto e i
risultati ottenuti.

TURISMO all’aria aperta 11
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Q uella del van è una tipo-
logia di veicolo ricreati-

vo che si stà affermando in
questi ultimi anni.L’offerta dei
costruttori spazia tra differenti
fasce di prezzo e rappresen-
ta, per alcuni, un’alternativa
all'auto di tutti i giorni.  Facili
da guidare, da parcheggiare,
veloci, con consumi ridotti e
uno straordinario carico utile,
i van si propongono sempre

più come un veicolo trasversa-
le, capace di rispondere alle
esigenze della coppia, anche
matura, così come a quelle
della famiglia grazie a un'of-
ferta ampia di proposte e
soluzioni abitative. Da sempre
specializzata nella progetta-
zione e nella realizzazione di
accessori e componenti di
alta qualità per veicoli ricrea-
zionali, Sawiko offre un'am-

pia offerta di proposte dedi-
cate a migliorare ulteriormente
la praticità, la comodità e le
possibilità offerte da ogni
van, permettendogli di rispon-
dere in maniera affermativa
alle richieste di coloro che,
anche in un veicolo di dimen-
sioni compatte, desiderano
avere la possibilità di traspor-
tare in maniera facile e sicura
biciclette, scooter e oggetti

ewsNNdal mondo del caravanning

Sawiko Agito più spazio sui van



particolarmente ingombranti.
Tra le varie offerte dell'azien-
da tedesca, parte integrante
del Gruppo AL-KO, la gamma
di portatutto Agito si segnala
per la capacità di offrire il
massimo comfort e la massi-
ma praticità di utilizzo.
Disponibile in tre differenti ver-
sioni Agito è, infatti, studiato
per sfruttare senza alcun pro-
blema le porte posteriori a
battente del furgonato senza
necessità di scaricare biciclet-
te, scooter o altri oggetti che

Agito può agevolmente tra-
sportare. La particolare struttu-
ra di Agito, infatti, ne permet-
te la traslazione laterale,
anche a pieno carico, con-
sentendo quindi il facile rag-
giungimento di tutte le compo-
nenti dell'allestimento colloca-
te in coda al veicolo (dal
vano di carico in cui riporre le
sedie e l'attrezzatura da cam-
peggio al box dedicato alle
bombole del gas fino al ser-
batoio di recupero del wc).
Grazie, infatti, alla presenza

di una robusta cerniera, a una
speciale serratura a gancio e
a un funzionale ruotino di
sostegno, Agito può essere
traslato di 90 gradi in pochis-
simi secondi, ripristinando in
toto la funzionalità delle due
porte posteriori tipiche di ogni
allestimento furgonato.

Disponibile per quasi tutti i fur-
goni in circolazione, Agito è
proposto in quattro diverse
versioni per poter rispondere
a ogni tipologia di esigenza:

TURISMO all’aria aperta 13
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leggero e robusto, è facilissi-
mo da installare e da rimuove-
re quando non necessario.

AAggiittoo--TToopp  8800  KKgg
Modello di ingresso della
gamma di portatutto Agito, la
versione Top è dedicata a tutti
coloro che desiderano la pos-
sibilità di trasportare in manie-
ra facile e sicura fino a tre
biciclette o due bici elettriche.
Con una portata complessiva
di 80 kg, Agito-Top non assi-
cura solo la possibilità di esse-
re traslato lateralmente da
carico per consentire lo sfrutta-
mento delle porte posteriori,
ma anche di essere ribaltato e
ripiegato una volta scaricato,
minimizzandone l'ingombro e
ripristinando, di fatto, le
dimensioni e la maneggevo-
lezza del furgonato originale.

AAggiittoo  112200  kkgg
Modello centrale, Agito 120
kg è pensato per trasportare
alternativamente uno scooter
o quattro biciclette: realizzato
in alluminio così come tutti i
modelli della gamma, Agito
120 kg permette uno sposta-
mento laterale senza sforzo
garantendo la possibilità di
aprire, in qualsiasi momento,
le porte posteriori del proprio
veicolo. 

AAggiittoo  115500  kkgg  ee  GGFFKK  BBooxx
Dedicato a tutti coloro che
desiderano unire le possibilità
offerte dal proprio van a quel-
le garantite da uno scooter o

una moto, anche in abbina-
mento a una bicicletta, Agito
150 kg garantisce una porta-
ta utile di ben 150 kg: come
tutti i modelli della gamma
Agito, può essere facilmente
traslato lateralmente per con-
sentire lo sfruttamento delle
porte posteriori del veicolo
senza necessità di essere sca-
ricato. 
Molto interessante, poi, è la
possibilità di abbinare ad
Agito 150 l'esclusivo box in
vetroresina GFK Box, trasfor-
mando il portaoggetti poste-
riore in un vero e proprio
garage a tenuta stagna in cui
trasportare tutti quegli oggetti
ingombranti che proprio a
causa delle proprie dimensio-
ni non riescono a trovare spa-
zio all'interno del veicolo.

Interamente realizzato in fibra
di vetro, completo di cerniere
e serrature di sicurezza, GFK
Box combina una forma aero-
dinamica a un'ampia volume-
tria utile (192x69x94/81
cm) potendo accogliere al
proprio interno tutto ciò che la
vostra voglia di vacanza vi
suggerisce di portare con voi.
Dotabile, in opzione di un
pratico set interno per la crea-
zione di una speciale scaffa-
latura, strumento ideale per
massimizzarne le possibilità di
stivaggio, il GFK Box è pensa-
to anche per consentire il con-
temporaneo trasporto delle
biciclette di tutta la famiglia,
grazie all'apposito set per bici
da collocare nella parte supe-
riore del box stesso.

�





16 TURISMO all’aria aperta

C ompatta, efficiente, affi-
dabile: ecco la ricetta del

successo della stufa Combi
della Truma. Combina abil-
mente in un unico apparecchio
stufa e acqua calda ed è da
molti anni la stufa più utilizzata
nei camper. Oggi la Truma
immette sul mercato la nuova
generazione di stufe Combi: la
Combi CP plus con unità di
comando LCD digitale.
Questa stufa offre davvero un
controllo facile e innumerevoli
nuove funzioni, che forniscono

un clima ambiente del tutto per-
sonalizzato. Il fulcro centrale è
il nuovo display. È facile da
gestire grazie alla sua intuitiva
manopola di comando centra-
le. "Questa manopola a rota-
zione-pressione, grazie alla
quale è possibile gestire e sele-
zionare le impostazioni, è già
nota dal settore automobilisti-
co, pensate ad esempio ai
sistemi di navigazione", spiega
la Product manager Nadja
Hazzam. "Durante l'ideazione
del nuovo display abbiamo

lavorato assieme a un gruppo
di persone in età matura,
ponendo particolare attenzio-
ne a offrire numeri e simboli
grandi e ben leggibili nonché
una luminosità a regolazione
personalizzata".
Regolazione estremamente
precisa della temperatura
ambiente
Anche le nuove funzioni salta-
no subito all'occhio: infatti, è
possibile una regolazione pre-
cisa della temperatura ambien-
te desiderata – cioè con stadi

Truma Combi CP plus con unità di comando digitale

News dal mondo del caravanning
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di 1°C. "Mentre le stufe prece-
denti venivano impostate sulla
regolazione 3 che corrispon-
deva a ca. 22°C, oggi è pra-
ticamente possibile impostare
22° C precisi sull'unità di
comando. Ulteriori punti a
favore: è possibile calibrare il
sensore temperatura della stufa
sull'unità di comando e rag-
giungere così la temperatura
ambiente desiderata. "A
seconda del luogo di installa-
zione, potrebbe accadere che
il sensore temperatura rilevi
una temperatura diversa – ad
esempio un paio di gradi in
meno – rispetto a quella nel-
l'abitacolo. Questa differenza
può essere facilmente compen-
sata calibrando il sensore tem-
peratura, creando così un
clima ambiente in base alla
propria percezione del calore
o in base alla dimensione del
veicolo", spiega Nadja
Hazzam. 
Potenza del ventilatore perso-
nalizzabile
Il comfort asseconda i desideri
– questo è possibile grazie al
nuovo ventilatore a regolazio-
ne personalizzata della Combi
CP plus Truma. "Il cliente può
selezionare dal display i gradi
Eco, High, Boost e la funzione
ricircolo aria Vent. In questo
modo, a secondo del fabbiso-
gno, è possibile un funziona-
mento della stufa più silenzio-
so, a risparmio energetico o
più potente." Soprattutto la fun-
zione Boost fornisce in un bat-
ter d'occhio una capacità di

riscaldamento dell'ambiente
del 15% più rapida. 
Acqua calda rapidamente
disponibile e più a lungo
Doppio vantaggio: anche per
il boiler esiste una funzione
Boost. Questa consente un
rapido e mirato riscaldamento
dell'acqua. "Ciò vuol dire che
l'attesa si aggira attorno ai 40
minuti. Inoltre la temperatura
dell'acqua resta al massimo
del livello per i due cicli di
riscaldamento successivi. "In
pratica: doccia più lunga e
piacevole con tempi d'attesa
più brevi.
Temporizzatore: tutte le funzio-
ni programmabili
Tutte le funzioni comfort posso-
no essere comodamente e
facilmente regolate grazie al
nuovo temporizzatore. "Ad
esempio, è possibile program-
mare l'eventuale abbassamen-
to della temperatura notturna
oppure, un'ora prima del risve-
glio, avviare la funzione Boost
dell'acqua. In questo modo
durante la notte si può raggiun-
gere la temperatura notturna
perfetta per il sonno e al risve-
glio avere immediatamente a
disposizione acqua calda per
la doccia mattutina", dice
Hazzam. Inoltre, la nuova
stufa della Truma punta l'atten-
zione sugli ulteriori vantaggi:
grazie al display LCD è possi-
bile una facile diagnosi degli
errori. "Invece del codice lam-
peggiante, la stufa indica il
codice errore costituito da lette-
re e numeri, cosa che semplifi-

ca l'eliminazione dell'anoma-
lia." E non è tutto: è possibile
gestire anche i climatizzatori
Aventa e Saphir della Truma
mediante il nuovo display. "In
questo modo combiniamo tutte
le funzioni di riscaldamento e
climatizzazione degli apparec-
chi Truma in un unità di coman-
do centralizzata", spiega
Hazzam. 
Tutto in un unico pacchetto
decisamente ben riuscito per
più comfort, personalizzazione
e effetto benessere nel vostro
veicolo per il tempo libero. La
nuova Combi CP plus della
Truma è disponibile come stufa
a gas (Combi 4 e 6), in versio-
ne gas/elettronica (Combi 4 E
e 6 E) nonché come stufa a
diesel. Oltre alla Combi D 6 è
finalmente disponibile anche
una variante con resistenza
elettrica, che consente il riscal-
damento sia a diesel e/o a
corrente o addirittura a funzio-
namento combinato. 
Per ulteriori informazioni relati-
ve a Truma, consultate il sito
www.truma.com

News dal mondo del caravanning
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Guida per una vacanza
alle Galapagos

ntheRoadOO

P er raggiungere
questi paradisi
dall’Italia, biso-
gna cercare tra i

voli low cost su Skyscanner e
in generale si tratta di viaggi
piuttosto lunghi, visto che quasi
sempre bisogna fare scalo a
Madrid e obbligatoriamente a
Quito, dove prendere poi l’ae-
reo per le Galapagos.
Una vacanza in questi luoghi,
non rappresenta certo la meta
ideale per il turista “fai da te”
o alla ricerca di una vacanza
low cost, visto che vuoi per la
necessità di mantenere tali
queste isole per le generazioni
future e per i costi d’approvvi-
gionamento dell’isola, viene
lasciato ben poco al turista.
Prima di partire da Quito ad
esempio bisognerà pagare
oltre al biglietto, anche una
tassa di 10$ e altri 100$ una
volta giunti a destinazione.
Nelle Galapagos il mezzo in
assoluto più pratico ed econo-
mico per spostarsi è costituito

dai taxi. Se ne troveranno tan-
tissimi nelle strade e di fatto
non è neanche necessario
disporre di un numero di telefo-
no per chiamarli, a meno che
non ci si voglia affidare a un
conducente di fiducia. I taxi
delle Galapagos sono dei fuo-
ristrada e consentono abba-
stanza agevolmente di muover-
si anche in gruppi, risparmian-
do sulle già agevoli tariffe,
rigorosamente fisse. Muoversi
ad esempio all’interno di una
città, costerà sempre e solo

1$. Ogni taxi funge anche da
guida turistica, visto che
pagando una quota fissa (divi-
dibile per ogni passeggero) si
potranno visitare diverse locali-
tà stabilite. In questi casi il taxi-
sta ci porterà a destinazione e
aspetterà tranquillamente il
nostro ritorno per portarci fino
alla prossima meta. Il rischio
fregatura è ridotto a zero e
potremo goderci paesaggi e
animali per tutto il tempo che
desideriamo e senza guardare
l’orologio.

Per chi è alla ricerca di un’alternativa ai soliti voli per Cuba, le isole Galapagos
rappresentano località dove la natura la fa ancora da padrona e dove è possibile
vivere fianco a fianco con gli animali

Testo e foto di Lamberto Selleri
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Per quanto riguarda la ristora-
zione, l’unica maniera per
risparmiare qualcosa è di
“desayunare” con 3-4? in uno
qualunque dei ristoranti del
posto e in questi casi oltre a un
succo di frutti tropicali, ci verrà
servita anche una zuppa, riso,
insalata e un po’ di carne. I
locali nelle Galapagos hanno
prezzi paragonabili a quelli di
Roma e Milano, con la diffe-
renza che la qualità delle por-
tate non è certo altissima.
Sono presenti anche posti
abbastanza economici, ma
non ci sentiamo di consigliarli
per le pessime qualità igieni-
che che li caratterizzano. Fare
la spesa in uno degl’innumere-
voli minimarket presenti, spes-
so finisce quasi sempre per
essere più caro di mangiare
fuori (oltre che meno pratico)
ed è francamente una scelta
che sconsigliamo, visto che
sottrarrebbe tempo prezioso
da dedicare oltre che alle suc-
citate escursioni di terra, anche
e soprattutto a quelle di mare.
In queste con 30-50$ a testa,
sarà possibile visitare spiagge
e luoghi inaccessibili dalla
terra ferma e fare snorkeling
per godersi tutte le meraviglie
e i colori che caratterizzano i
fondali. Consigliamo davvero
di non risparmiare su queste
visite, visto che non troverete
simili spettacoli da nessun’altra
parte al mondo.
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Terra d’Arneo:
Negroamaro
e volute barocche
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T erra di scambi e
di conflitti per
secoli,  aperta al
Mediterraneo da

sempre, allungata e  abbrac-
ciata dal mare, la Puglia, “gol-
den land” del sud, ha ancora
molti tesori da scoprire. Tra
questi il Negroamaro, il viti-
gno  autoctono più antico e
più coltivato in questo territo-
rio. Amato già da inglesi e
americani, lombardi e pie-
montesi che sono venuti giù ad
acquistare masserie e torri
saracene, il “tacco d’Italia”
deve ancora svelarsi al gran-
de pubblico. 
Che forse comincerà a spin-
gersi verso questa zona, così
allungata da scoraggiare sulle
lunghe distanze, ma così attra-
ente. 
Tanto che, una volta scoperta,
spinge a ritornare, sfidando i
chilometri da percorrere.
Proprio qui si stende la Terra
d’Arneo, ai margini della peni-
sola salentina, ignorata per
anni, ma oggi riscoperta e
giustamente  valorizzata,
come “giardino dello Ionio”. 
Ulivi a perdita d'occhio, fichi
d'India e ricami barocchi sulla
pietra bianca, tagli di sole
intenso, frantoi ipogei e canti-
ne eccellenti. Su tutto una eno-
gastronomia che riconcilia
con la vita e i cinque sensi:
genuina, profumata, saporosa
di terra e di mare. 
Una cucina di terra e di mare
alla quale si abbina perfetta-
mente il vino più tipico del

Tra paesaggi sconfinati, palazzi barocchi e fran-
toi ipogei, le eccellenze  enogastronomiche del
“giardino dello Ionio” 

Testo e foto di Franca Dell’Arciprete Scotti



Salento, il Rosato di
Negroamaro. Intrigante, in un
colore che sfuma dal corallo al
ciliegia, facile da bere, il
Rosato si degusta con un anti-
pasto di verdure come con un
piatto di orecchiette strascica-
te, con le pizze rustiche e con
una grigliata di pesce. Se è
vero che il vitigno
Negroamaro può produrre
grandi vini rossi,  è anche vero
che il suo frutto più autentico e
più tipico è proprio il Rosato.
Brillante sulla tavola o su una
terrazza sul mare, vino per
giovani, sinonimo di gioia di
vivere. In simbiosi perfetta con
questa terra calcarea tra due
mari, senza rilievi, in cui i venti
si incrociano senza incontrare
ostacoli e la salinità dell'acqua
di mare penetra profondamen-
te anche nelle radici più pro-
fonde. 
Il Negroamaro é il vitigno più
antico e più diffuso in Puglia,
di origini probabilmente gre-
che, arrivato su queste sponde
insieme con i nuovi colonizza-
tori, gli spartani parteni.  Il suo
fascino è nel nome e nella sua
resistenza alla siccità come
alle piogge. Per alcuni il
«negro» é un riferimento al
carico di colore e l’«amaro»
indica il forte tenore di tannini.
Per altri Negroamaro sembra
essere la ripetizione dello stes-
so concetto: nero per i latini
(con niger) e per i greci (con
mavros). Negroamaro come
nero-nero, per sottolineare
decisamente  il colore nero-vio-
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laceo di quest’uva. Un  vitigno
cerniera fra Roma e Bisanzio,
fra Oriente e Occidente.
Proprio come la terra su cui
impera, il Salento e la Terra
d’Arneo.
Terre ricche di eccellenti azien-
de vitivinicole che punteggiano
i comuni di Leverano,  Salice
Salentino, Copertino, Veglie,
Nardò, sparse su un territorio
poco abitato, ancora pratica-
mente intatto, nonostante le
stratificazioni storiche. Dopo
gli anni in cui  i viticultori
pugliesi si concentravano
esclusivamente sulla produzio-
ne di vini da taglio, destinati a
dare corpo e colore alle produ-
zioni di altre zone d’Italia e
d’Europa, agli inizi degli anni
Novanta si é cominciato ad
avere maggiore consapevolez-
za delle potenzialità enologi-
che della Puglia. Così si è arri-
vati alla produzione di vini tra
i  più pregiati d’Italia, dove tro-
viamo la più alta concentrazio-
ne di piccoli territori a DOC
che si susseguono per un centi-
naio di chilometri.
Alcune aziende raccontano
non solo l'eccellenza  della
produzione, ma anche affasci-
nanti storie secolari. Così
l’Azienda Conti Zecca a
Leverano, che racconta una
storia di 5 secoli, fatta di pas-
sione, tradizione ed innovazio-
ne. Dal 1500, quando la nobi-
le famiglia napoletana dei
Conti Zecca decise di trasferir-
si nelle terre di Leverano, agli
anni ’30 del 1900, quando il

OntheRoad
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Conte Alcibiade, con impren-
ditorialità e coraggio, decise
di vinificare in proprio le uve
provenienti dai suoi possedi-
menti, facendo di Leverano
uno dei centri commercial-
mente più significativi di tutta
la Puglia. info@contizecca.it
Da Leverano  il mare si vede
già dall’alto della Torre qua-
drata che si innalza nel centro
storico, vedetta a difesa degli
attacchi pirateschi. Anche
questa struttura porta l’imman-
cabile firma di Federico II,
figura dominante in tutto il
mezzogiorno italiano: l’impe-
ratore la fece erigere nel
1220, orientando i prospetti
della Torre secondo i quattro
punti cardinali.
Il Negroamaro non è l’unico
tesoro di Leverano che, con
Traviano, costituisce un distret-
to florovivaistico fra i più attivi
a livello mondiale. Felice
binomio quello di fiori e vino:
i viticoltori da sempre utilizza-
no i roseti piantati in prossimi-
tà dei filari per “sorvegliare”
lo stato di salute dei vigneti.
Un roseto florido è garanzia
del fatto che la vigna non ha
subìto attacchi parassitari.
www.comune.leverano.le.it
Proprio Leverano, Copertino,
Galatina e Nardò danno il
nome alle quattro Doc che
rappresentano altrettante
espressioni del Negroamaro,
questo vitigno principe del
Salento. I vini, rossi e rosati, si
differenziano per l’apporto
dei vitigni secondari nel

�
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blend, per la diversa tipologia
pedoclimatica dei vigneti e
quindi per le caratteristiche
organolettiche.
Anche  l'azienda Leone de
Castris rappresenta un tuffo
nella storia. Fondata nel
1665 dal Duca Oronzo
Arcangelo de Castris, Conte
di Lemos,  da oltre tre secoli
produce nelle grandi tenute
intorno a Salice Salentino.
Fondamentale fu la scelta di
unire, per la prima volta in
Puglia, alla lavorazione e tra-
sformazione del prodotto,
anche l’imbottigliamento. Nel
1943 venne creato il Five
Roses, primo Rosato imbotti-
gliato in Italia, seguito dal
Rosso Salice Salentino nel
1954 che, in gran parte gra-
zie al lavoro svolto
dall’Azienda, diventò una
DOC agli inizi degli anni
‘70.
L’azienda dispone oggi
anche di un Hotel-Ristorante il
“Villa Donna Lisa”, per acco-
gliere i numerosi ospiti italiani
e stranieri e di un Museo del
vino intitolato alla memoria
dei due protagonisti della viti-
vinicoltura pugliese “Piero e
Salvatore Leone de Castris”,
per ripercorrere così le tappe
fondamentali della storia del-
l’azienda e quella del vino in
Puglia.
www.leonedecastris.com 

Dalle masserie ai frantoi, dai
palazzi nobili alle cappelle
gentilizie. La terra salentina
offre in questi piccoli microco- �
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smi la complessità di una sto-
ria multiforme. Monaci basi-
liani nei frantoi sotterranei,
fregi e iscrizioni greche ovun-
que, in particolare in quell'oa-
si di grecità che è la Grecìa
Salentina, colonne romane
riutilizzate nelle basiliche cri-
stiane, ex voto e tombe di
martiri legate al periodo delle
invasioni turche, castelli
potenti e torri lungo il mare,
ville moresche dell’alta bor-
ghesia del ‘900, sontuosi
palazzi secondo il gusto della
nobiltà spagnola, botteghe
artigiane che tramandano la
lavorazione antichissima della
terracotta o del ferro o della
cartapesta, danze folcloristi-
che di esorcismi pagani. 
Nardò, città di mare, circon-
data da ulivi secolari e vigne-
ti, ha un centro storico stupen-
do, ricco di chiese barocche,
palazzi gentilizi, case conta-
dine a corte, e villini liberty sul
mare. Senza dimenticare che
Nardò ha ricevuto dal presi-
dente della Repubblica la
medaglia d’oro al valor civile
per la generosa accoglienza
riservata, immediatamente
dopo la seconda Guerra
mondiale, a numerosi ebrei in
attesa di imbarcarsi per
Israele. 
In questa mescolanza e
sovrapposizione di memorie e
di stili trionfa il barocco, che
a Lecce trova la sua espressio-
ne più alta ed evidenzia più
che altrove l’influenza della
dominazione spagnola.

�
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Proprio lo stile barocco lecce-
se  pare derivare dal platere-
sco iberico, l’inconfondibile
stile ornato, simbolo di una
opulenta sontuosità. La calda,
dorata, pietra leccese, un cal-
care facilmente lavorabile, ha
fatto sbizzarrire la creatività di
scultori, architetti e scalpellini. 
Delizie enogastronomiche. Se
il Rosato di Negroamaro si

sposa perfettamente a tutta la
gastronomia salentina, c’è
un’altra specialità ricavata dal
Negroamaro che si trova solo
in questa terra  delle meravi-
glie. E’ il Vincotto salentino,
un nettare agrodolce simile
all’aceto balsamico che si
ottiene dalla lunga appassitu-
ra di Negroamaro e
Malvasia nera. Il mosto che

se ne ricava viene fatto bollire
per un giorno intero per poi
passare in botti di rovere con
madre acetaia dove riposa
per oltre quattro anni. Il risulta-
to è uno straordinario condi-
mento con fragranze fruttate e
speziate che molti chef prefe-
riscono all’aceto balsamico
per via d’una maggiore versa-
tilità.  

Informazioni utili
Tutte le informazioni su GAL Terra d’Arneo,  via Roma, 27, Veglie, tel. 0832.970574 - www.ter-
radarneo.it, www.viaggiareinpuglia.it 
Guida GiraPuglia 12 itinerari enogastronomici edizioni  Tirsomedia.
Per dormire: 
Le Dune suite hotel, Porto Cesareo. Arredi naturali, colori tenui, atmosfera rilassante e servizi per-
sonalizzati, a pochi passi dalla spiaggia di Porto Cesareo. www.ledunesuitehotel.it 
Masseria Corda di Lana, Leverano. Una masseria immersa nel verde, tra ulivi secolari, a soli 5
km dalle bianche spiagge del Mar Ionio. 14 camere raffinate e curate in ogni dettaglio, che uni-
scono materiali locali ad arredi dal design contemporaneo. www.masseriapuglia.net 
L’Isola Lo Scoglio,  Porto Cesareo. Locale “cult” nella memoria collettiva di molte generazioni di
salentini, l’Isola Lo Scoglio è attualmente una struttura ricettiva tra le più belle e caratteristiche del
Salento. www.isolaloscoglio.it  
Masseria Marchioni, Veglie.
Nel tranquillo e sognante scenario della campagna, l’ospitalità antica e accogliente di una
Masseria del '600.  www.masseriamarchioni.it 
Per enogastronomia di eccellenza:
Masseria Bellimento. Caciocavallo, mozzarelle, squisita ricotta mediterranea, che profuma di
mirto, timo e lentisco. Ottima cucina casalinga. tel. 0833.579963, bellimento@live.it.
Azienda Agricola Vitivinicola Bonsegna. Dal 1964 la famiglia Bonsegna coltiva una ventina di
ettari vicino al Parco Naturale di Portoselvaggio e produce ottimi vini come Primo, le Danze della
Contessa, Baia di Uluzzo.  Nardò,  tel. 0833. 561483, www.vinibonsegna.it 
Cantina Castello Monaci e Museo del Vino Merum.
Si tratta di testimonianze della vita agricola, delle attività di produzione del vino e delle funzioni

e usanze della vita domestica nella tipica casa contadina del Salento. Enoteca e i prodotti tipici
della Terra d'Arneo, con possibilità di acquisto e degustazioni guidate. Salice Salentino.
www.castellomonaci.it   www.museomerum.it 
Cupertinum. Azienda a ciclo completo che lavora eccellenti vitigni tradizionali: Negroamaro,
Malvasia nera, Primitivo e Malvasia bianca leccese. Copertino, www.cupertinum.it 
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N on c’è dubbio: per
l’87% degli italiani il
cane è un membro

effettivo della famiglia. Chi
condivide gioie e dolori quoti-
diani con un amico a 4
zampe, ma anche chi un cuc-
ciolo non ce l’ha, ritiene che
sia giusto che i cani possano
seguire i propri padroni ovun-
que. Non fa eccezione lo
shopping, attività da sempre
tra le preferite dagli abitanti
del Bel Paese. 
È quanto emerge da un son-
daggio commissionato da
Neinver, una delle maggiori
società immobiliari internazio-
nali presente in Italia con
Castel Guelfo e Vicolungo e
The Style Outlets. 
Il cane è un buon compagno
per andare a far compere
secondo gli italiani: all’84%
dei padroni è capitato di por-
tarlo con sé, per il 36% è addi-
rittura un’abitudine. E c’è
anche chi si porterebbe il
gatto (16%) o persino il furetto
(5%). 
Su una cosa non si discute:
andare a fare acquisti con il

proprio cane è più divertente
che andarci con il proprio
compagno per il 60% circa
degli intervistati! 
Va da sé che più del 60% di
chi in famiglia ha un amico a
4 zampe sceglie solo luoghi
dove quest’ultimo è ben accet-
to. Nella classifica dei luoghi
maggiormente pet friendly, gli
outlet si posizionano al 2°
posto, considerati tra i luoghi
più ospitali dal 49% di chi si
muove con cani al seguito e
preceduti solo dal centro città.
Gli outlet sono infatti ritenuti
più accoglienti degli hotel e
dei negozi situati in centro città
e nelle vie dello shopping,
delle spiagge, dei centri com-
merciali e dei bar o ristoranti. 
In linea generale i cani nei luo-
ghi deputati allo shopping
sono considerati una presenza
piacevole. E se ci sono proble-
mi, non è certo colpa delle
adorate bestiole ma di padro-
ni distratti o incapaci di inter-
pretare i veri bisogni degli
amici quadrupedi. Certezza
condivisa dall’87% degli italia-
ni che non possiedono un

cane ma anche dal 94% di chi
con un cane ci convive. 
Se è vero che capita spesso di
incontrare persone non capaci
di gestire i propri cani, è altret-
tanto vero che i negozi e le
aree di shopping dovrebbero
attrezzarsi meglio ad affrontar-
ne la presenza (77%). Magari
dotandosi di ciotole per l’ac-
qua, sacchetti e palettine per
le deiezioni (78%) e aree di
sgambamento (76%). E c’è
anche chi gradirebbe un servi-
zio di dog sitting (77%) e per-
sino aree di toelettatura (66%),
dove lasciare il proprio amico
a 4 zampe “a farsi bello” men-
tre ci si dedica allo shopping. 
Ma quando si tratta di VIP a
quattro zampe, chi è la vera
star per gli italiani? PIL - il cane
di Striscia La Notizia - si gua-
dagna il podio con il 36%
delle preferenze battendo
addirittura, e di gran lunga, Bo
il cane presidenziale della
famiglia Obama. Invece, il
cane del piccolo schermo più
amato di sempre, complice
forse l’inizio dei nuovi episodi
su Rai Due, è il cane poliziotto

Shopping con gli amici
a quattro zampe
Il cane è un membro effettivo della famiglia per l’87% degli italiani e un buon
compagno per andare a fare shopping. Più del 60% di chi in famiglia ha un amico
a 4 zampe sceglie solo luoghi pet friendly per andare a fare acquisti
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Rex. 
Renato Mannheimer,
Presidente di Ispo, ha com-
mentato: “Da sempre, si sa, il
cane è il migliore amico del-
l’uomo, come confermano i
risultati della ricerca da noi
condotta. Non stupisce quindi
che chi possiede un cane desi-
deri avere la possibilità di por-
tarlo con sé sempre e ovun-
que, anche, ad esempio,

quando si dedica allo shop-
ping. Naturalmente, affinché
ciò sia possibile, occorre che
padrone e animale al seguito
rispettino le norme di compor-
tamento di base, per evitare di
arrecare fastidio agli altri clien-
ti dei negozi. Si tratta di un
segno di civiltà che è giusto
trovi risposta nella disponibilità
degli esercenti a rispettare
sempre più le esigenze dei

dog owner e, soprattutto, dei
loro amici a quattro zampe”. 
Laura Andreoletti, Country
Manager Neinver Italia, ha
dichiarato: “Ci fa estremo pia-
cere che gli outlet siano ricono-
sciuti tra i luoghi più ospitali
per chi si muove con cani al
seguito. Nei nostri centri siamo
forti sostenitori dello shopping
in tutto relax in compagnia dei
nostri amici a quattro zampe”.
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IN VALIGIA
Rubrica a cura di Franca Dell’Arciprete Scotti

IIssaa  BBeellllee… ed è subito estate!
Un bikini a triangolo ed un
mini slip impreziositi dall'ap-
plicazione di lavorazione
all’uncinetto diventano la pro-
posta mare simbolo di Isa
Belle. Qualità ed attenzione
per i dettagli i marchi di fab-
brica del brand, nato dal-
l'estro di Samo Gabrscek… e
la qualità prende vita. Lycra e
confezionamento made in
Italy al 100% garantiscono
una perfetta vestibilità ed ade-
renza alle forme della silhouet-
te. www.isabelle.it 

ROCKmantic: BBrreeiill  ancora una volta stupisce con un gioiello inaspettato e questa volta rein-
venta la catena. Si chiama ROCKmantic questo nuovo gioiello: una contaminazione di stili,
libertà di scegliere e di personalizzare. Sbarazzino, elegante, rocker o bon-ton. Con un sem-
plice gesto – due gocce in acciaio che scivolano dolcemente su tutta la lunghezza – la tra-
sformazione ha luogo. La collana da catena stesa assume una inusuale forma arricciata,
quasi un pendente. ROCKmantic è proposta in quattro diverse tonalità cangianti del metal-
lo: champagne, graphite, london blue e silver ice. www.breil.com 

Due in una: il brand GGaabbss rappresenta il migliore Made in Italy per creatività,
sperimentazione e alta qualità. Un progetto vero e proprio, costruito attorno al
concetto di trasformazione e dove originalità e varietà vanno di pari passo con
le parole divertimento, ironia e colore. La trasformazione inizia dal nome: si
spostano due lettere e bAGs diventa Gabs. Una ventata di gioco e allegria per
oggetti versatili e ...moltiplicabili. www.gabs.it 

BBiirrkkii’’ss Tofino, la mitica ciabatta con il fiore colora l’estate! L’inimitabile freschezza dell’infra-
dito si combina perfettamente con la comodità e la sicurezza del plantare anatomico nel
modello Tofino di Birki’s. Per cambiare look basta un solo gesto! Grazie agli accessori inter-
cambiabili, infatti, si possono scegliere tre diversi colori per il fiore infra-pollice: verde, fuxia
o arancio. In Birko-Flor Lack (vernice), materiale particolarmente resistente a strappo e usura,
facile da curare, morbido e gradevole, che non irrita la pelle. www.birkis.it

GGaabbrriieellllaa  RRiivvaallttaa consegna le chiavi del
suo giardino e apre le porte ad un mondo
immaginifico, dove si mescolano bellezza
e poesia, sogno e realtà. Una carica di
teneri Cuccioli, cani e gatti, si uniscono
all’universo sfaccettato dei charms, anima-
to da fiori, frutta, animali, personaggi fia-
beschi, fanciulli e angioletti. www.rivalta.it 

Arrivano in Italia le nuovissime collezioni HHuusshh  PPuuppppiieess. Ispirate al comfort elegante,
queste calzature, con oltre 17 milioni di paia di scarpe vendute ogni anno in 150
nazioni in tutto il mondo, sono un’icona culturale. Nate nel 1958, nel cuore degli Stati
Uniti, le Hush Puppies hanno saputo coniugare stile e comfort in un modo assolutamen-
te unico, hanno vestito la praticità con un’eleganza inconfondibile. Le nuove linee - che
mixano praticità, versatilità e raffinatezza . sono il risultato della ricerca attenta dei
materiali e di lavorazioni accuratissime. www.hushpuppies.com 
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Toni elettrici e forti, pois e
una stampa military che
ritorna in grande stile: è
l’uomo YYaammaammaayy  per
l’estate 2013!
Sexy e virile, senza rinun-
ciare a quel tocco glam
che contraddistingue il
brand di lingerie e intimo,
la Yamamay summer col-
lection for Men è un mix
di colori e stili diversi che
si intrecciano tra di loro.
Shop online at

L’utile e il futile da portare in viaggio

KKoorrffff: crema Idratante Sorbetto, per una freschezza tutta estiva. Crema viso
dalla frizzante nota agrumata e dalla leggera e fresca texture sorbetto, che
svolge un’efficace azione idratante e anti-age. La sua formulazione con
Hydroplus Complex idrata la pelle in profondità, previene la disidratazio-
ne e restituisce tono all’epidermide. Infine, per la presenza di attivi specifi-
ci ad azione anti-age, aiuta ad accelerare il turnover cellulare e a preveni-
re l’invecchiamento cutaneo. www.korff.it 

TTeessttaanneerraa presenta Gliss Supreme Oil Elixir,
un nuovo lusso per i capelli
Grazie alla formula Nutritive Oil Elixir, la
nuova linea garantisce una nutri-riparazione
intensa ed un’azione anti-rottura. Un rituale
di bellezza che permette di avere capelli
morbidi, nutriti, protetti e radiosi. La linea
Gliss Suprem Oil Elixir, particolarmente indi-
cato per capelli sciupati e inariditi, si com-
pone di Shampoo, Balsamo, Maschera
nutritiva, Siero. www.testanera.com

La nuova collezione di occhiali vista e sole TToonniinnoo  LLaammbboorrgghhiinnii  EEyyeewweeaarr  presen-
ta raffinati accorgimenti tecnici e  materiali di forte richiamo alle radici del brand,
come carbonio titanio e legno. Le combinazioni sono esclusive e sofisticate. Il fre-
gio in titanio presente nella chiusura delle aste, elemento decorativo e leit motiv
della collezione, è  ispirata alle cerniere delle portiere delle auto sportive d’epo-
ca e, in ogni occhiale, diventa “firma” distintiva del brand. www.lamborghini.it 

Accessori ipercromatici che richiamano le tonalità forti e calde della Toscana
nella collezione TThhee  BBrriiddggee. Terre accese dal giallo abbagliante del sole, il blu
profondo del mare, il verde dei prati dopo le piogge estive. Una collezione iper-
femminile dai pellami leggeri e soffici, dalle forme morbide e sinuose: tracolle
con chiusura a patta, sacche comode e easy da portare everyday, shopper multi
size, bauletti super soft. www.thebridge.it 

La linea gommage di RRiittuuaallss  CCoossmmeettiiccss: il modo migliore per prepararsi all’Estate! La pelle,
liberata dalle cellule morte, perde immediatamente impurità e grigiore  e diventa recettiva
ad altri trattamenti. Inoltre é il gommage è un metodo perfetto per mantenere a lungo un'ab-
bronzatura compatta e luminosa. Rituals Cosmetics consiglia di cominciare con lo scrub per
il corpo due mesi prima di esporre la pelle al sole. Sakura Scrub è una combinazione extra
lussuosa che miscela  zuccheri biologici ai meravigliosi olii emollienti. www.rituals.com  
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Alla scoperta dei tesori della Daunia
DA BOVINO A TROIA: ARTE, CULTURA E TRADIZIONE

D a sorvegliati speciali,
scortati da giganti  che

ruotano minacciosamente le
pale  “istigati” perennemente
da Eolo, abbiamo  esplorato
dal 6 al 9 giugno  2013 il ter-
ritorio dei Monti Dauni  alla
riscoperta di storia e antiche tra-
dizioni,  costruite e vissute
all’ombra dello splendore fede-
riciano di cui tutta la Puglia
dopo otto secoli è ancora per-
vasa.
Ad accompagnarci in questo
viaggio turistico, all’insegna
dell’arte e dell’enogastronomia,
è il Gal Meridaunia (Gruppo
d’Azione Locale) del centro
montano di  Bovino, diretto dal

presidente Alberto Casoria che
da anni è impegnato nella pro-
mozione della Daunia e delle
bellezze naturali che questa
terra  offre al visitatore che
vuole serenità  oltre ai luoghi
incontaminati,  protetti da diste-
se di grano  punteggiate di
rosso, colore donato quasi
come un manto di porpora dai
papaveri che  liberamente
costellano ogni calanco, ove il
frumento ondeggia  preparan-
dosi alla trebbiatura imminente. 
Terra di castelli normanni,   con
artistiche connotazioni bizanti-
ne e  moresche   che conferi-
scono austerità alle fortificazioni
e   soprattutto splendore alle

cattedrali, con rosoni di una
bellezza e una purezza stilemi-
ca ineccepibili. Opere che mar-
cano  il tempo  testimoni di una
grande civiltà i cui trascorsi  li
troviamo in ogni pietra, in quei
sassi rotondi che acciottolano i
camminamenti  donando ai
bastioni, insieme ad un abbon-
dante uso di laterizi, caratteristi-
che  originali mantenute gelosa-
mente dai secoli.
Accompagnati da ottime guide
del posto e dalla squisita corte-
sia di chi  di volta in volta ci
ospita, il primo giorno lasciamo
Bovino nel quale siamo di stan-
za nella rete dell’ “albergo dif-
fuso” della cittadina

Testo e foto di Guerrino Mattei
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Visitiamo Ascoli Satriano nel cui
museo si custodiscono i
“Grifoni” in pietra, uccelli mito-
logici che dilaniano un daino:
reperto rientrato dopo la perma-
nenza in America per diversi
anni dovuta ad una trafugazio-
ne.
Ridiscendiamo verso Orsara di
Puglia per visitare l’abbazia di
San Michele.
Pieni di meraviglia e voglia di
vedere nel pomeriggio entria-
mo a Troia per ammirare  la
Cattedrale  di stile  romanico-
pugliese con il suo rosone a tra-
foro (XII sec.) e il Museo  del
Tesoro che conserva 3 dei 33
exsultet presenti in tutto il
mondo: rotoli di pergamena
miniati con scene del Vecchio
Testamento
La sera  visita notturna dei bor-
ghi di Bovino e della
Cattedrale, annessa al castello
Ducale, in stile romanico-puglie-
se. Nel Museo Diocesano
“Martirio di San Sebastiano”,
tela attribuita a Mattia Petri
(sec.XVII) ben articolata nella
composizione, effigiata con
atteggiamento e pose femminei
poco apprezzabili dal clero,
spesso  oggetto di discussioni.
Il giorno dopo si va a Lucera
per visitare il Museo della
Cattedrale, l’Anfiteatro e le corti
di alcuni palazzi della città
sveva, con tappa  d’obbligo al
castello di Federico II con la
Torre della Regina e quella del
Re, sovrastanti la valle come
sentinelle accorte, con un fossa-
to che lo rende ancora più ine-

spugnabile.
Nel primo pomeriggio siamo a
Pietra Montecorvino  con visita
al maniero normanno, alla torre
e al borgo.
A Deliceto la sera termina il
press tour con cena e passeg-
giata notturna fino al castello
normanno.
La domenica mattina  si sciama
come api  per raggiungere il
proprio “alveare” con occhi
pieni di bellezza e cuore perva-

so da tanta poesia, che soltan-
to questi monti con le loro valla-
te apriche e armoniosi declivi
sanno regalare a chiunque vi
arrivi alla riscoperta dei borghi
più belli d’Italia. 
Info:
GAL Meridaunia
71023 Bovino (Fg) 
Tel.0881.966557
fax 0881. 912921
www.meridaunia.it
www.montidauni.it
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“MARCHE IN BLU”: PORTONOVO FESTEGGIA CON ALTRE 18  LOCALITÀ
COSTIERE MARCHIGIANE

S i inserisce tra gli eventi
di punta delle “celebra-

zioni del 2400° anniversa-
rio” della fondazione di
Ancona  la  Festa in program-
ma a Portonovo sabato 15
giugno per solennizzare la
riconferma  del riconoscimen-
to della Bandiera Blu per la
stagione balneare 2013.  
Sul piano regionale la mani-
festazione  di sabato prossi-
mo rientra nel progetto
“Marche in blu”  messo a
punto dalla Regione Marche
per mettere in rete e valoriz-
zare  ulteriormente  le 18

località balneari marchigiane
che hanno ottenuto il ricono-
scimento internazionale con-
ferito dalla FEE e che sanci-
sce specifici criteri di qualità
alle località costiere europee.
Le cerimonie e i  momenti di
intrattenimento per celebrare
la bandiera blu si svolgeran-
no infatti in contemporanea
nei 18 centri proprio per evi-
denziare e promuovere i
valori che tale marchio rap-
presenta, quali la tutela del-
l’ambiente, la qualità delle
acque, l’accessibilità e la
qualità dei servizi di acco-

glienza.  Non a caso è stata
scelta una data unica di svol-
gimento dell’evento in con-
temporanea tra tutti i Comuni
interessati, un marchio unico
che identifichi tutti i Comuni
Bandiera Blu,  un tema unico
da declinare in ognuna delle
18 località interessate, la
creazione di speciali pac-
chetti turistici per i visitatori
coinvolgendo le attività ricetti-
ve locali ed una campagna
pubblicitaria unificata a regia
regionale.

P
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A nche quest’anno
Libriamo2013 promette

di sorprendere e soddisfare
tutti gli appassionati lettori,
con un programma ricco e
attento, come sempre, alle
suggestioni della contempo-
raneità. La rassegna lettera-
ria, giunta all’ottava edizio-
ne, si articolerà su tre serate,
due mattine e due pomeriggi,
da venerdì 14 a domenica
16 giugno e avrà luogo prin-
cipalmente presso i Chiostri
di Santa Corona.
Libriamo2013 indagherà,
attraverso il ricco calendario
di eventi e i suoi illustri ospiti,
una delle grandi tendenze
della cultura e della società
occidentale di questi ultimi
decenni ossia la Letteratura
delle emozioni. 
Il festival proporrà 8 incontri
con l'autore e altri eventi spe-
ciali. “A spasso con l'autore”,
una passeggiata nel centro

storico di Vicenza guidati da
Giancarlo Marinelli, domeni-
ca 16 giugno alle ore
16.30, la tavola rotonda
“Tradurre i sentimenti” che si
terrà sabato 15 giugno dalle
ore 10.00 alle ore 12.00
presso l'Odeo del Teatro
Olimpico, i laboratori di lettu-
ra dedicati ai più piccoli e
due gustose degustazioni
culinarie.
Nel mercato editoriale attua-
le, il concentrarsi sull’universo
dei sentimenti che investe la
cultura contemporanea
riguarda tutti i generi – dalla
saggistica alla narrativa fino
alla manualistica.
La narrativa, in particolare,
privilegia esclusivamente il
sentimento e la passione,
rispetto alla logica e alla
ragione. Il romanzo filosofi-
co, il romanzo politico impe-
gnato, o anche il poliziesco
enigmistico, che mettono a

dura prova l’intelligenza e il
ragionamento del lettore sem-
brano aver fatto il loro
tempo, almeno sui banchi
all’entrata delle librerie (nei
corridoi e sugli scaffali più
defilati le cose, sia pur di
poco, cambiano).
Quest'anno il festival propor-
rà al pubblico interlocutori di
grande spessore e rilievo,
che presenteranno alcuni
aspetti della letteratura delle
emozioni legati a sentimenti
diversi, per verificare come
stanno le cose – se è proprio
vero che i lettori vogliono
solo ed esclusivamente com-
muoversi, ridere o indignarsi
e mai, ma proprio mai, pen-
sare. Ogni autore incarnerà
con il suo ultimo libro un'emo-
zione, un sentimento, una
passione e con lui ci si chie-
derà se davvero le emozioni
hanno preso il controllo sulla
ragione.
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NAPOLEONE E I VIAGGI NEL TEMPO A SAVONA

S ei nuovi itinerari storici nel
Savonese per rivivere le

gesta di Napoleone agli albo-
ri della sua ascesa come con-
dottiero e per scoprire un terri-
torio ricco di bellezze artisti-
che e paesaggistiche, oltre
che di sapori. Sono il frutto del
lavoro di CartOrange, tour
operator specializzato in itine-
rari culturali e maggiore azien-
da italiana di Consulenti di
viaggio, scelta dalla Provincia
di Savona come partner per
valorizzare il patrimonio napo-
leonico nell’ambito del proget-
to Bonesprit, l’iniziativa tran-
sfrontaliera nata per valorizza-
re il patrimonio napoleonico in
Francia e Italia. «La volontà
era quella di abbinare alla
ricerca storica una proposta
turistica per tutte le tasche e
tutti i gusti, per singoli e grup-
pi, in modo da attirare visitato-
ri da lontano ma anche per far
vedere con occhi nuovi agli
abitanti del posto i luoghi in
cui vivono» spiega Gianpaolo
Romano, amministratore dele-
gato di CartOrange. 
A spiegare come si è procedu-
to è Silvia Romagnoli, consu-
lente scientifica per l'elabora-
zione degli itinerari turistici del
progetto: «Una équipe di stori-
ci che ha raccolto e sistematiz-
zato la documentazione sui
movimenti di Napoleone in
Liguria, facendo luce su aspet-
ti ancora poco conosciuti di
quelle vicende, mentre una

squadra di esperti di turismo
ha individuato i percorsi, le
strutture ricettive, le attrattive
artistiche e naturali che com-
pletano gli itinerari per render-
li dei veri e propri “pacchetti”
da uno o due giorni, già pre-
definiti o personalizzabili». 
Le proposte CartOrange fanno
parte della linea “Viaggi nel
Tempo”, tour culturali che
hanno la particolarità di svol-
gersi sotto la guida di uno sto-
rico, che tiene tra l’altro lezio-
ni preparatorie prima della
partenza. L’effetto “macchina
del tempo” è garantito anche

dalla possibilità di assistere, su
richiesta, a minuziose e coin-
volgenti rievocazioni storiche
con costumi e attrezzature
d’epoca. 
«Ho creduto moltissimo in
Bonesprit, un progetto interna-
zionale che ha valorizzato il
patrimonio napoleonico pre-
sente sul nostro territorio e che
ci ha permesso di riscoprire ed
approfondire momenti storici
fondamentali per il Paese –
afferma il presidente della
Provincia di Savona, Angelo
Vaccarezza -. Gli itinerari
napoleonici nel savonese pre-
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sentati da CartOrange sono
quindi una felice occasione
per rileggere con attenzione
un periodo che ha profonda-
mente segnato la storia e la
cultura ligure e, al contempo,
offrono l'opportunità di fruire
della nostra bellissima costa e
nel nostro suggestivo entroterra
in tutte le stagioni dell'anno».
Gli itinerari napoleonici – «Nel
territorio del Savonese
l’Armata d’Italia, impegnata
contro austriaci e piemontesi,
assunse a partire dal 1795
sempre più importanza, grazie
alla perizia dei suoi coman-
danti, ai quali ben presto si
aggiunge un giovanissimo
Napoleone –spiega Silvia
Romagnoli– Proprio qui furono
poste le basi per la futura
Campagna d’Italia che avreb-
be cambiato per sempre l’as-
setto geopolitico europeo e
portato nel nostro paese le
idee rivoluzionarie. Nella
Liguria occidentale si speri-
mentarono quelle tattiche di
guerra fulminea che fecero di
Napoleone il più grande
generale della storia». Incontro
con l’Armata di’Italia è una
giornata da trascorrere sulle
alture di Poggio Balestrino per
scoprire le strategie di guerra
e la vita quotidiana dei soldati
dell’Armée d’Italie. La
Battaglia di Loano 1795 rico-
struisce in due giorni un evento
che mise le basi del predomi-
nio dei francesi, e si svolge fra
Albenga, Toirano, Zuccarello,
Castelvecchio di Rocca

Barbena, Bardineto e Loano.
Sui sentieri di battaglia è l’itine-
rario escursionistico di due
giorni nell’area del Poggio
Grande che segue le tracce
del fronte francese fra panora-
mi mozzafiato. La Battaglia di
Cosseria racconta le gesta
eroiche dell’armata di
Napoleone fra Millesimo, il
borgo di Cosseria e il Castello
del Carretto. Napoleone e la
Val Bormida porta i visitatori
tra i campi di battaglia di
Millesimo, Cosseria, Altare,
Carcare, Monte Negino, il
Colle di Cadibona e Savona.
Sui sentieri delle prime batta-
glie napoleoniche è un itinera-
rio escursionistico di due giorni
che rievoca le battaglie di
Montenotte e Dego, sulle vie
percorse dai soldati di
Napoleone, con tappe a
Carcare, Altare e nel Parco
dell’Adelasia.
Le pubblicazioni – Le prime
battaglie del generale

Bonaparte comandante
l’Armata d’Italia e La battaglia
di Loano 1795 sono le due
pubblicazioni gratuite, realiz-
zate da CartOrange con il
contributo e la collaborazione
della Provincia di Savona, nel-
l'ambito del progetto
Bonesprit. I curatori sono
Lorenza Simonetti e
Alessandra Gambaro per la
Provincia e Silvia Romagnoli
per CartOrange. I due opusco-
li raccolgono itinerari, mappe,
dettagli storici e schede turisti-
che per le località interessate e
saranno disponibili gratuita-
mente, insieme a cartine e
flyer, in tutti gli uffici turistici
della provincia di Savona. Si
possono inoltre richiedere con-
tattando un Consulente di
Viaggio CartOrange attraver-
so il sito www.cartorange.com
e il sito:
www.napoleoncities.eu 
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TORNA IL SUDTIROL JAZZ FESTIVAL ALTOADIGE: NOTE DI JAZZ FRA TEATRI,
PIAZZE, MALGHE E RIFUGI

G iovane, sfrontato e sfac-
cettato: il jazz mondiale

si dà appuntamento in Alto
Adige per salutare i trentuno
anni di vita di uno dei festival
jazz più longevi d’Italia, in un
susseguirsi di splendide loca-
tion fra musica, enogastrono-
mia e panorami alpini che tol-
gono il fiato. 
Il Sudtirol Jazzfestival
Altoadige torna dal 28 giugno
al 7 luglio e lo fa proponendo
un programma che vede tra i
protagonisti i più promettenti
giovani jazzisti provenienti da
tutto il mondo, oltre a star affer-
mate della musica afroameri-
cana. L’atmosfera giovane e
festosa di questa edizione è
rappresentata perfettamente
dalla serata inaugurale, intito-
lata “Wild thing”, che si terrà
a Castel Firmiano dove, dopo
una visita al Messner
Mountain Museum, sarà possi-
bile ascoltare i sedici elementi
della band di street jazz sviz-
zera “Fischermanns
Orchestra”, il quartetto ameri-
cano “Mostly Other People Do
the Killing” e il loro jazz anar-
chico “postmoderno” e la tede-
sca “Monika Roscher Big
Band”, una band che riesce a
mescolare lo swing con ritmi
trip hop e con echi dalla scena
indie elettronica. Europa e
Stati Uniti si incontreranno in
una serata che regalerà sicura-
mente grandi emozioni.

Oltre Bolzano i circa 70 con-
certi del festival toccheranno
San Vigilio di Marebbe,
Vipiteno, Merano,
Bressanone, Silandro, Chiusa,
il Forte di Fortezza, Brunico, i
rifugi Comici, Feltuner, Fanes,
Lavarella, Fodara Vedla,
l’Abbazia di Novacella e
tante altre location. Tra gli ele-
menti centrali del programma

del capoluogo si contano i
concerti in piazza Walther e le
ultime giornate del festival al
Museion, dove la musica sarà
armonizzata con il programma
espositivo.
Per sapere le ultime novità del
programma e per informazioni
su abbonamenti, carnet di
biglietti, riduzioni e altro:
www.suedtiroljazzfestival.com 
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BURANA RISCOPRE LE SUE RADICI CON I SAPORI D’IRLANDA E D’ITALIA

D a queste parti, nell’area
del delta padano, un

tempo vivevano i Celti.
Scacciarono dal territorio gli
Etruschi e furono tra i primi e
più importanti abitanti di terre
che successivamente vennero
conquistate dalle legioni roma-
ne. All’Impero della Città
Eterna si deve il nome di
“Gallia Cisalpina”, e non a
caso le genti di queste zone si
definivano “galliche” fino al
tardo Medioevo. E’ qui che
sono nate e si sono sviluppate
la lingue ferrarese, la cultura e
le tradizioni locali. 
Un tempo erano i Celti, oggi
sono gli abitanti di Burana:
ecco quindi che “Sapori
d’Irlanda e d’Italia”, in pro-
gramma nel fine settimana del
15-16 e 22-23 giugno a
pochi passi da Ferrara, anti-
chissimo insediamento del terri-
torio ferrarese, più che una
sfida fra sapori di terre lonta-
ne, è un tuffo indietro alla
riscoperta di un passato comu-
ne; più che una semplice
sagra paesana, un vero e pro-
prio “gemellaggio gastronomi-
co” in cui vengono proposti
accostamenti fra piatti tipici
delle due cucine. 
Si passa dalla tagliata di
carne bovina irlandese ai tipi-
ci cappellacci di zucca al
ragù ferrarese, senza dimenti-
care la birra e il sidro irlande-
se e i vini italiani conosciuti in
tutto il mondo. Tutto, nel menù,

è giocato sul confronto fra le
due tradizioni. Sono migliori i
formaggi irlandesi con salmo-
ne, o i classici salumi e for-
maggi italiani? Sono più gusto-
si i cappellacci, i tagliolini al
salmone o la zuppa di porri e
patate? Gli amanti della carne
preferiscono l’entrecôte di
carne irlandese, costine
d'agnello irlandese con patate
o la grigliata mista? E anche
fra i dolci il confronto sarà
acceso per accaparrarsi le
preferenze dei visitatori più
golosi. 
I legami tra il nostro Paese e
l’Isola di Smeraldo hanno soli-
de radici e sono documentati
in oltre 1.500 anni di storia:
l'Irlanda, in origine, era una
terra in cui prosperarono
popolazioni celtiche e a
Burana il ricordo di questa
antica popolazione è ancora
più vivo che mai. La zona di
Burana, infatti, è il più antico
insediamento del territorio fer-
rarese: i ritrovamenti archeolo-

gici risalgono addirittura al
Neolitico, all'Età del Bronzo,
del Ferro e infine all'epoca
romana. Nel Medioevo fu
feudo di Matilde di Canossa,
poi divenne parte dei possedi-
menti degli Estensi come cen-
tro fortificato a difesa di
Ferrara.
La storia di Burana e della sua
zona  è stata determinata e
condizionata dall'idrografia
del territorio, come testimonia-
no i manufatti idraulici e gli
altri corsi d'acqua che attraver-
sano il comune, tra cui il
Canale di Burana, il fiume
Panaro e il Cavo
Napoleonico.
Info
Località – Burana – Ferrara
Date -  15-16 e 22-23 giugno
Il 16 e 23 giugno si mangia
anche a pranzo
Tel – 3408505381
FB -
https://www.facebook.com/
pages/Fuoriporta/4432505
89045999?ref=tn_tnmn
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A BOLSENA LA “FESTA DELLE ORTENSIE” RICORDA IL GIUBILEO

A nche una nuova specie
in questa edizione della

Festa delle Ortensie che si
svolgerà a Bolsena dal 21 al
23 giugno prossimi.
Quest'anno, infatti, la cittadi-
na lacuale vivrà un periodo
particolarmente felice, ricor-
rendo il 750° Anniversario
del Miracolo Eucaristico,
avvenuto proprio a Bolsena
nel 1263 e della Bolla
“Transiturus” di Papa Urbano
IV (1264) che istituì la Festa
del Corpus Domini. Per man-
dato del Pontefice Emerito,
Benedetto XVI, la
Penitenzieria Apostolica ha
autorizzato la celebrazione
di un “Giubileo Eucaristico”
straordinario durante il quale
i fedeli e i pellegrini possono
ottenere l’Indulgenza
Plenaria, come per gli anni
giubilari. Il Giubileo
Eucaristico ha avuto inizio nel
mese di gennaio del 2013
con l’apertura della Porta
Santa nelle Basiliche di
Orvieto e di Bolsena e si con-
cluderà nel mese di novem-
bre del 2014 con la chiusura
della Porta Santa nelle mede-
sime Basiliche. In presenza di
un evento cosìimportante, gli
organizzatori della manifesta-
zione non potevano non pen-
sare ad una specie particola-
re, coltivata per l'occasione,
cui è stata data il nome di
“Ortensia Giubileo” e che

verrà presentata nel corso
della manifestazione. 
L'edizione 2013, per la cro-
naca l'11^, sarà dedicata a
Gian Lupo Osti, il “Signore
delle peonie”, da sempre
amico e consulente della
manifestazione, scomparso lo
scorso mese di ottobre. La
storia di questo personaggio,
capitano d'industria ma
anche botanico di gran
fama, è racchiusa in una sto-
ria che lo vede protagonista
verso la metà degli anno '80.
Gian Lupo coltiva un sogno
ostinato: ritrovare sui monti
della Cina una certa peonia.
Per anni i cinesi gli negano il
permesso, ma quando  final-
mente cedono, Gian Lupo
può tornare con la sua peo-
nia, bianca e nera, che i
giapponesi iscriveranno nel
loro catalogo ufficiale come
“Peonia Osti”, che l’illustre
botanico metterà a dimora in
una grande aiuola nel bellis-
simo giardino che creò a
mezza costa sulle pendici del
lago di Bolsena, insieme a
tante camelie.
Organizzata dal Comune di
Bolsena e dall'“Associazione
Amici delle Ortensie”, la ras-
segna è attesa con grande
interesse da esperti, collezio-
nisti ed appassionati di que-
sto affascinante fiore. La
mostra è divenuta una delle
attrazioni principali nel pano-

rama degli eventi che si svol-
gono in provincia di Viterbo
e rappresenta un momento di
grande eccellenza per la
città di Bolsena, una vetrina
assolutamente straordinaria
per la valorizzazione del
borgo storico medievale e
per dare un forte slancio allo
sviluppo del suo territorio dal
punto di vista turistico ed eco-
nomico. 
Gli spazi interessati all'espo-
sizione, sono l'intero asse via-
rio che va da Porta Fiorentina
a  P.zza Matteotti, che verrà
anch'essa interamente occu-
pata dagli stand espositivi,
oltre ad altri luoghi caratteri-
stici che trasformeranno per
tre giorni la cittadina laziale
in un grande immenso giardi-
no fiorito. La tradizione del-
l'ortensia nell’arredamento
urbano di Bolsena  è, infatti,
molto antica, tanto che oggi
il magnifico lungolago, le
piazze e i viali principali
sono letteralmente invasi da
queste multicolori piante
ornamentali. Le tonalità dei
suoi colori sono, infatti, infini-
te e vanno dal blu al viola,
dal rosa al rosso, al bianco,
dando vita ad una tavolozza
di colori difficilmente riscon-
trabili in natura. E il periodo
in cui si svolge la Festa coin-
cide con quello della sua
massima fioritura.






